
Relazione Tecnica  
 Gara per affidamento  dei servizi di copertura assicurativa: All Risks RCT/O RCA libro matricola  

 STATO ATTUALE:  La Città metropolitana di Firenze è dotata delle principali coperture assicurative, a garanzia dei vari rischi relativi alle attività istituzionali. Dopo l’appalto, composto da sette lotti del servizio di copertura assicurativa dell’Ente, che era stato aggiudicato a seguito dell’espletamento di procedura aperta - determinazioni dirigenziali n. 889 del 23.05.12 e n. 3269 del 09.08.2012 - per il biennio dalle ore 24,00 del 30.6.2012 alle ore 24,00 del 30.06.2014, prorogabile per un’ulteriore annualità, quindi fino al 30.06.2015 e che comprendeva i seguenti lotti: Lotto n° 1: Polizza R.C.T./O; Lotto n° 2: Polizza R.C. Patrimoniale; Lotto n° 3: Polizza All Risk Property; Lotto n° 4: Polizza Infortuni; Lotto n° 5: Polizza Tutela Legale; Lotto n° 6; Polizza Kasko; Lotto n° 7: Polizza RCA, per diverse motivazioni, l’affidamento dei servizi di copertura a assicurativa è proseguito in modo più frammentario, procedendo ai medesimi con tempistiche e modalità di affidamento diversificate.  Per recuperare una maggiore uniformità nella gestione delle assicurazioni è stato quindi deciso di prorogare alcune polizze in corso (Polizza RCT/O e RCA libro matricola – v. determinazione dirigenziale n. 519 dell’8.4.2016) di modo da poter procedere con un’unica gara suddivisa in tre lotti per l’affidamento dei servizi assicurativi denominati “All risks”, “RCT/O” e “RCA libro matricola”, che andranno quindi a scadere tutti in data 28.10.2016.  OBIETTIVI  L’Amministrazione, al fine di garantire le più importanti coperture assicurative dell’Ente, intende, infatti,  mantenere: - la polizza All Risks. - la polizza RCT/O,  - la polizza della Responsabilità Civile Auto RCA-Libro Matricola  (tra l’altro, quest’ultima obbligatoria ai sensi del Codice delle Assicurazioni, artt. 122 e seguenti del D.Lgs 209/2005, nonché ai sensi dell’art. 193 del Codice della Strada),   Per impossibilità di proroga fino alla comune data di scadenza sopra indicata, è stato, nel frattempo, definitivamente affidato il servizio assicurativo per la Tutela Legale dell’Ente, con determinazione dirigenziale n. 622 del 28.4.2016, di durata di 26 mesi, per il periodo dalle ore 24:00 del 30/04/2016 alle ore 24:00 del 30/06/2018, termine che andrà a coincidere con la scadenza delle tre altre coperture assicurative che si vanno a mettere a gara.  Le gare per l’affidamento dei servizi di cui si tratta sono state inserite, con le scadenze al momento vigenti, nel programma annuale 2016 delle gare per forniture e servizi, allegato al bilancio di previsione approvato in data odierna.   Ai fini della presente procedura, l’assistenza specialistica per la materia è garantita dal Broker dell’Ente, AON SpA (scelto con atto di aggiudicazione definitiva: Determinazione dirigenziale n. 1594 del 



29/04/2015), che collabora con l’ufficio assicurazioni e con l’Ufficio Gare per tutte le fasi della medesima, a partire dalla predisposizione della documentazione, dei capitolati/polizze assicurative, nonché alla scelta delle procedure che possano garantire la massima tutela e vantaggio per l’Ente.  I contraenti di tutti e tre i lotti saranno scelti tramite procedura aperta ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 50/2016 e l’aggiudicazione del servizio avverrà con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95, comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016., secondo i parametri  più idonei relativamente alla singola copertura che si intende acquisire (che verranno formalizzati dall’Ufficio Gare nel disciplinare dal medesimo elaborato) e saranno pertanto diversi per ciascun lotto  La scelta di questo criterio di aggiudicazione, notevolmente più complesso rispetto a quello del prezzo più basso, è stato proposto dal Broker AON spa, al fine di favorire da un lato la scelta delle migliori opportunità per la gestione dei rischi, e dall’altro la più ampia partecipazione di offerenti, stimolare la concorrenza fra compagnie e cercando di aggiudicare i Lotti con una maggior economicità e qualità del servizio. Peraltro si tratta del metodo prioritario indicato dal Codice e quindi corrisponde alle indicazioni delle “Linee guida operative e clausole contrattuali –tipo per l’affidamento dei servizi assicurativi” di cui alla deliberazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 618 dell’8 giugno 2016, che richiama espressamente a tale proposito l’art. 95 del D.Lgs 50/2016. Sempre nell’ambito delle linee guida citate, viene evidenziato che tale criterio di aggiudicazione deve essere conformato alle diverse tipologie di rischio assicurato. Di conseguenza esso resta più vincolato alla rilevanza del prezzo rispetto alle opzioni tecniche per quanto concerne la polizza di assicurazione RCA/libro matricola, per le caratteristiche intrinseche della medesima.  
Ogni lotto sarà aggiudicato all’impresa che, per ciascun lotto singolarmente considerato, avrà raggiunto il 
maggior punteggio complessivo. In caso di offerte che abbiano ottenuto, relativamente al medesimo lotto, 
lo stesso punteggio totale, il servizio sarà aggiudicato all’impresa che ha ottenuto il punteggio più alto 
relativamente all’Offerta Tecnica. 
Si precisa che l’aggiudicazione avverrà a giudizio insindacabile della Commissione tecnica e potrà avvenire 
anche in presenza di una sola offerta purché ritenuta economicamente conveniente. 

Il modello di offerta economica, valevole per tutti e tre i lotti, verrà predisposto attraverso il sistema start, 
che fornisce anche la tabella di calcolo per la valutazione dell’offerta medesima.  Per quanto concerne l’offerta tecnica, si prevede che essa sia strutturata in modo diverso per ciascun lotto, avendo gli stessi peculiarità che richiedono offerte che rispecchino le caratteristiche essenziali che si intendono valutare ai fini della miglior scelta per l’Amministrazione, come segue:  ---- PARTI SPECIFICHE PER I SINGOLI LOTTI ----  *** LOTTO 1 *** 
Lotto “All Risks” – Valutazione dell’offerta tecnica 
Il punteggio relativo all’offerta tecnica verrà attribuito da parte della Commissione giudicatrice 
nominata ai sensi dell’art. dell’art. 95 del D.Lgs. n. 50/2016, sulla base dei criteri e secondo le modalità 
sotto indicati. 
- Per l’offerta tecnica è previsto un punteggio OT, fino ad un massimo di 70 punti, per le varianti 

tecniche ai capitolati proposte dal concorrente, così determinato: 

'
max

'
70 OT

OTOT   



dove OT’max è il massimo valore fra i valori OT’ attribuiti ai vari concorrenti 
e dove OT’ è determinato come segue 

o nel caso di offerte con accettazione integrale delle condizioni di copertura previste dal 
Capitolato, quindi in assenza di varianti tecniche, OT’ = 80; 

o nel caso di offerta condizionata, quindi con richiesta di applicazione di varianti 
migliorative o peggiorative alle condizioni di copertura previste dal Capitolato (nel 
numero massimo di n.  10  varianti positive e di n. 10 varianti negative)  
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Dove vp è il numero di varianti positive, vn è il numero di varianti negative e c(i) è il coefficiente 
di valutazione assegnato dalla commissione alla singola variante secondo i criteri sotto riportati.  Categoria di variante e criteri di valutazione 

 
Coefficiente di valutazione della variante i-esima c(i) 

1) Variante notevolmente migliorativa 
Proposta di variante che apporta miglioramenti nella tutela dell’Ente rispetto a rischi di entità rilevante o modifiche significative nelle modalità di esecuzione del contratto 

Da + 3,1 a  + 4 

2) Variante migliorativa 
Proposta di variante che apporta miglioramenti nella tutela dell’Ente rispetto a rischi di entità significativa o modifiche sostanziali nelle modalità di esecuzione del contratto 

Da + 1,1 a + 3 

3) Variante leggermente migliorativa 
Proposta di variante che apporta miglioramenti nella tutela dell’Ente rispetto a rischi di lieve entità o modifiche non sostanziali nelle modalità di esecuzione del contratto 

Da + 0,1 a + 1 

4) Variante equivalente zero 
5) Variante leggermente peggiorativa  
Proposta di variante che espone l’ente ad un aggravio di rischio lieve o che apporta modifiche peggiorative non sostanziali nelle modalità di esecuzione del contratto  

Da 0 a -1 

6) Variante peggiorativa 
Proposta di variante che espone l’ente ad un aggravio di rischio mediamente sopportabile o che apporta modifiche peggiorative significative nelle modalità di esecuzione del contratto 

Da -1,1 a -2 

7) Variante notevolmente peggiorativa 
Proposta di variante che espone l’ente ad un aggravio di rischio di entità rilevante  

Da -2,1 a -5 

8) Variante gravemente peggiorativa 
Proposta di variante che espone l’ente ad un aggravio di rischio di entità estremamente significativa 

Da -5,1 a – 8 

9) Variante non accettabile 
Proposta di variante che espone l’ente ad un aggravio di rischio e/o ad una scopertura di gravità giudicata insostenibile 

esclusione 

 



Si precisa che la predetta valutazione, da effettuare per ciascuna delle varianti proposte, sarà valutata 
dalla Commissione tenendo in considerazione i seguenti elementi: 
- tipologia di rischio interessato in termini di gravità e di frequenza; 
- peculiarità/caratteristiche specifiche dell’Ente appaltante rispetto ai rischi interessati; 
- entità del costo assicurativo posto a base d’asta per ciascun lotto rispetto alle modifiche apportate. 
Con riferimento alla tabella “limiti scoperti franchigie” si precisa altresì che sarà considerata autonoma 
variante ogni variante apportata ad una singola riga della tabella stessa. 
Qualora il punteggio complessivo OT assegnato all’offerta tecnica di un singolo concorrente dovesse 
risultare inferiore al punteggio minimo di 25, definito quale soglia minima affinché l’offerta tecnica 
presentata possa essere ritenuta congrua con gli obbiettivi dell’Ente, l’offerta relative verrà 
automaticamente esclusa dalla gara, e senza che l’impresa possa accampare pretese in proposito, con 
conseguente esclusione anche dalla successiva fase di valutazione delle offerte economiche (le relative 
buste presentate dalle imprese escluse non verranno pertanto aperte).  *** LOTTO 2 *** 

Lotto “RCT/O” – Valutazione dell’offerta tecnica 
Il punteggio relativo all’offerta tecnica verrà attribuito da parte della Commissione giudicatrice 
nominata ai sensi dell’art. dell’art. 95 del D.Lgs. n. 50/2016, sulla base dei criteri e secondo le modalità 
sotto indicati. 
Per l’offerta tecnica è previsto un punteggio OT = OT1+OT2+OT3, fino ad un massimo di 70 punti, 
determinato come segue: 
- OT1 pari 20 punti nel caso in cui il concorrente accetti integralmente ed incondizionatamente la 

variante migliorativa denominata “gestione franchigia art. 28” meglio descritta in allegato, 
altrimenti 0 punti; 

- OT2 pari a 10 punti nel caso in cui il concorrente accetti integralmente ed incondizionatamente la 
variante migliorativa denominata “gestione delle vertenze di danno ad integrazioni art. 16” meglio 
descritta in allegato (applicabile solo nel caso in cui il concorrente abbia accettato anche la variante 
di cui al precedente punto), altrimenti 0 punti; 

- OT3, fino ad un massimo di 40 punti, per le varianti tecniche ai capitolati proposte dal concorrente, 
così determinato: 

'
max,3

'
33 40 OT

OTOT   
dove OT’3,max è il massimo valore fra i valori OT’3 attribuiti ai vari concorrenti 
e dove OT’3 è determinato come segue 

o nel caso di offerte con accettazione integrale delle condizioni di copertura previste dal 
Capitolato, quindi in assenza di varianti tecniche, OT’3 = 80; 

o nel caso di offerta condizionata, quindi con richiesta di applicazione di varianti 
migliorative o peggiorative alle condizioni di copertura previste dal Capitolato (nel 
numero massimo di n.  10  varianti positive e di n. 10 varianti negative)  
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Dove vp è il numero di varianti positive, vn è il numero di varianti negative e c(i) è il coefficiente 
di valutazione assegnato dalla commissione alla singola variante secondo i criteri sotto riportati. Categoria di variante e criteri di valutazione 

 
Coefficiente di valutazione della variante i-esima c(i) 

10) Variante notevolmente migliorativa 
Proposta di variante che apporta miglioramenti nella tutela dell’Ente rispetto a rischi di entità rilevante o modifiche significative nelle modalità di esecuzione del contratto 

Da + 3,1 a  + 4 

11) Variante migliorativa 
Proposta di variante che apporta miglioramenti nella tutela dell’Ente rispetto a rischi di entità significativa o modifiche sostanziali nelle modalità di esecuzione del contratto 

Da + 1,1 a + 3 

12) Variante leggermente migliorativa 
Proposta di variante che apporta miglioramenti nella tutela dell’Ente rispetto a rischi di lieve entità o modifiche non sostanziali nelle modalità di esecuzione del contratto 

Da + 0,1 a + 1 

13) Variante equivalente zero 
14) Variante leggermente peggiorativa  
Proposta di variante che espone l’ente ad un aggravio di rischio lieve o che apporta modifiche peggiorative non sostanziali nelle modalità di esecuzione del contratto  

Da 0 a -1 

15) Variante peggiorativa 
Proposta di variante che espone l’ente ad un aggravio di rischio mediamente sopportabile o che apporta modifiche peggiorative significative nelle modalità di esecuzione del contratto 

Da -1,1 a -2 

16) Variante notevolmente peggiorativa 
Proposta di variante che espone l’ente ad un aggravio di rischio di entità rilevante  

Da -2,1 a -5 

17) Variante gravemente peggiorativa 
Proposta di variante che espone l’ente ad un aggravio di rischio di entità estremamente significativa 

Da -5,1 a – 8 

18) Variante non accettabile 
Proposta di variante che espone l’ente ad un aggravio di rischio e/o ad una scopertura di gravità giudicata insostenibile 

esclusione 

 
Si precisa che la predetta valutazione, da effettuare per ciascuna delle varianti proposte, sarà valutata 
dalla Commissione tenendo in considerazione i seguenti elementi: 
- tipologia di rischio interessato in termini di gravità e di frequenza; 
- peculiarità/caratteristiche specifiche dell’Ente appaltante rispetto ai rischi interessati; 
- entità del costo assicurativo posto a base d’asta per ciascun lotto rispetto alle modifiche apportate. 
Con riferimento alla tabella “limiti scoperti franchigie” si precisa altresì che sarà considerata autonoma 
variante ogni variante apportata ad una singola riga della tabella stessa. 



Qualora il punteggio complessivo OT assegnato all’offerta tecnica di un singolo concorrente dovesse 
risultare inferiore al punteggio minimo di 25, definito quale soglia minima affinché l’offerta tecnica 
presentata possa essere ritenuta congrua con gli obbiettivi dell’Ente, l’offerta relative verrà 
automaticamente esclusa dalla gara, e senza che l’impresa possa accampare pretese in proposito, con 
conseguente esclusione anche dalla successiva fase di valutazione delle offerte economiche (le relative 
buste presentate dalle imprese escluse non verranno pertanto aperte). 
  *** LOTTO 3 *** 

Lotto RCA/Libro Matricola  – Valutazione dell’offerta tecnica  Per il lotto RCA, pur restando valida la tabella per la valutazione dell’offerta tecnica, i criteri di aggiudicazione avranno un valore inverso, ritenendosi, per le caratteristiche della polizza medesima, attribuire un punteggio massimo di 40 all’offerta tecnica (risultando le clausole in larga parte predeterminate dalla legge) ed un punteggio di 60 all’offerta economica. 
Il punteggio relativo all’offerta tecnica verrà attribuito da parte della Commissione giudicatrice 
nominata ai sensi dell’art. dell’art. 95 del D.Lgs. n. 50/2016, sulla base dei criteri e secondo le modalità 
sotto indicati. 
- Per l’offerta tecnica è previsto un punteggio OT, fino ad un massimo di 40 punti, per le varianti 

tecniche ai capitolati proposte dal concorrente, così determinato: 

'
max

'
40 OT

OTOT   
dove OT’max è il massimo valore fra i valori OT’ attribuiti ai vari concorrenti 
e dove OT’ è determinato come segue 

o nel caso di offerte con accettazione integrale delle condizioni di copertura previste dal 
Capitolato, quindi in assenza di varianti tecniche, OT’ = 80; 

o nel caso di offerta condizionata, quindi con richiesta di applicazione di varianti 
migliorative o peggiorative alle condizioni di copertura previste dal Capitolato (nel 
numero massimo di n.  10  varianti positive e di n. 10 varianti negative)  
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Dove vp è il numero di varianti positive, vn è il numero di varianti negative e c(i) è il coefficiente 
di valutazione assegnato dalla commissione alla singola variante secondo i criteri sotto riportati.  
 Categoria di variante e criteri di valutazione 

 
Coefficiente di valutazione della variante i-esima c(i) 

19) Variante notevolmente migliorativa 
Proposta di variante che apporta miglioramenti nella tutela dell’Ente rispetto a rischi di entità rilevante o modifiche significative nelle modalità di esecuzione del contratto 

Da + 3,1 a  + 4 



20) Variante migliorativa 
Proposta di variante che apporta miglioramenti nella tutela dell’Ente rispetto a rischi di entità significativa o modifiche sostanziali nelle modalità di esecuzione del contratto 

Da + 1,1 a + 3 

21) Variante leggermente migliorativa 
Proposta di variante che apporta miglioramenti nella tutela dell’Ente rispetto a rischi di lieve entità o modifiche non sostanziali nelle modalità di esecuzione del contratto 

Da + 0,1 a + 1 

22) Variante equivalente zero 
23) Variante leggermente peggiorativa  
Proposta di variante che espone l’ente ad un aggravio di rischio lieve o che apporta modifiche peggiorative non sostanziali nelle modalità di esecuzione del contratto  

Da 0 a -1 

24) Variante peggiorativa 
Proposta di variante che espone l’ente ad un aggravio di rischio mediamente sopportabile o che apporta modifiche peggiorative significative nelle modalità di esecuzione del contratto 

Da -1,1 a -2 

25) Variante notevolmente peggiorativa 
Proposta di variante che espone l’ente ad un aggravio di rischio di entità rilevante  

Da -2,1 a -5 

26) Variante gravemente peggiorativa 
Proposta di variante che espone l’ente ad un aggravio di rischio di entità estremamente significativa 

Da -5,1 a – 8 

27) Variante non accettabile 
Proposta di variante che espone l’ente ad un aggravio di rischio e/o ad una scopertura di gravità giudicata insostenibile 

esclusione 

 
Si precisa che la predetta valutazione, da effettuare per ciascuna delle varianti proposte, sarà valutata 
dalla Commissione tenendo in considerazione i seguenti elementi: 
- tipologia di rischio interessato in termini di gravità e di frequenza; 
- peculiarità/caratteristiche specifiche dell’Ente appaltante rispetto ai rischi interessati; 
- entità del costo assicurativo posto a base d’asta per ciascun lotto rispetto alle modifiche apportate. 
Con riferimento alla tabella “limiti scoperti franchigie” si precisa altresì che sarà considerata autonoma 
variante ogni variante apportata ad una singola riga della tabella stessa. 
Qualora il punteggio complessivo OT assegnato all’offerta tecnica di un singolo concorrente dovesse 
risultare inferiore al punteggio minimo di 25, definito quale soglia minima affinché l’offerta tecnica 
presentata possa essere ritenuta congrua con gli obbiettivi dell’Ente, l’offerta relative verrà 
automaticamente esclusa dalla gara, e senza che l’impresa possa accampare pretese in proposito, con 
conseguente esclusione anche dalla successiva fase di valutazione delle offerte economiche (le relative 
buste presentate dalle imprese escluse non verranno pertanto aperte). 



 Allegato….) Offerta tecnica variante migliorativa   
 PROPOSTA DI VARIANTE/I MIGLIORATIVA/E AL  LOTTO 2) RCT/O  

 In nome e per conto della Società offerente, nonché delle eventuali Società coassicuratrici, si propone/propongono la/e seguente/ variante/i migliorativa/e alle condizioni del capitolato tecnico “Polizza di assicurazione RCT/O”. E’ richiesto di barrare la casella prescelta per ogni tipologia di variante:  
N. variante  Art. …– Gestione Franchigia art. 28  
Variante migliorativa Le garanzie di polizza sono prestate con l’applicazione di una franchigia fissa per sinistro prevista nella scheda di polizza che non abroga eventuali franchigie di importo inferiore contenute nelle condizioni contrattuali. In caso di sinistro indennizzabile a termini contrattuali al di sotto della franchigia di polizza, la società provvederà alla definizione dello stesso tramite acquisizione di formale disponibilità transattiva dal danneggiato ed inoltrerà ogni tre mesi al contraente, allegando tutta la documentazione utile a comprovare l’attività negoziale intrapresa, un rendiconto complessivo dei sinistri definiti con indicazione dei seguenti dati: 

 numero del sinistro 
 data di denuncia del sinistro 
 proposta di importo da liquidare al terzo danneggiato  Ricevuto il suddetto rendiconto, il contraente provvederà al pagamento diretto al terzo danneggiato dell’importo complessivamente definito inerente le franchigie. Il contraente, pertanto, rinuncia ad avvalersi della facoltà di cui all’art. 1917, secondo comma, C.C.” In accordo con il contraente, la società deciderà per quali sinistri provvedere direttamente al pagamento al terzo danneggiato, anticipando il relativo importo di franchigia a carico del contraente stesso.   In caso di sinistro indennizzabile a termini contrattuali al di sopra della franchigia di polizza, la società provvederà alla definizione dello stesso tramite acquisizione di formale disponibilità transattiva dal danneggiato ed alla relativa liquidazione al danneggiato stesso in condivisione con il contraente.  La società è tenuta ad operare nell’interesse del contraente anche con riferimento agli oneri a suo carico in ordine alle franchigie. Alla fine di ciascun quadrimestre, la società provvederà nei confronti del contraente al recupero delle predette franchigie mediante emissione di un apposito documento riportante: 
 Data del sinistro  
 Nominativo della Controparte  
 Importo liquidato  
 Data del pagamento  
 Importo da recuperare  



 documento provante il risarcimento (a titolo meramente 
esemplificativo, copia della quietanza sottoscritta, oppure copia 
dell'ordine di pagamento oppure copia di qualunque altro documento 
equipollente) 

A ricevimento della sopra citata documentazione, il contraente si obbliga a rimborsare alla società medesima le somme da quest’ultima eventualmente anticipate per suo conto per i titoli menzionati; ciò entro e non oltre 30 (trenta) giorni dal ricevimento del documento riepilogativo di cui sopra.   Gli eventuali maggiori costi dovuti a mancato pagamento, ovvero a pagamento parziale pagamento o tardivo, oppure a costi o spese non previamente approvate dalla Società, resteranno a totale carico del Contraente.  
 
PUNTI +……. 

Barrare la casella                  SI □                         NO □ 
 La sotto riportata variante è applicabile laddove venga accettata la prima variante sopra riportata gestione Franchigia   
N. variante  Ad integrazioni art. 16 . GESTIONE DELLE VERTENZE DI DANNO    
Variante migliorativa   

In caso di richiesta da parte della controparte alla partecipazione di negoziazione assistita, la Compagnia  – per i sinistri sopra  e sotto  la franchigia – si impegna a dare il suo contributo alle negoziazioni assistite, sempre comunque solo nei casi in cui la presenza sia ritenuta necessaria dall’Assicurato. Qualora non si ritenesse necessario partecipare alla negoziazione richiesta dalla Controparte, la Compagnia si impegna ad integrare e supportare l’Assicurato nel motivare le cause della non partecipazione alla negoziazione o al diniego di presenza alla stessa 
PUNTI + … 

Barrare la casella                 SI □                         NO □ 
 Data…………………………………….  Firma…………………………………  



  REQUISITI DI PARTECIPAZIONE  I requisiti di partecipazione sono uguali per tutti e tre i lotti e per ciascuno i requisiti fanno riferimento alla copertura oggetto del singolo lotto. 
Per quanto riguarda i soggetti ammessi ed i requisiti di partecipazione, su proposta del broker, si indica  quanto segue: 
Ferma la copertura del 100% del rischio afferente ogni singolo lotto, e compatibilmente con le previsioni di legge vigenti, possono partecipare alla gara gli operatori economici, i raggruppamenti di operatori economici e le associazioni temporanee di cui all’art. 45 del D.lgs, 50/2016 ss.mm.ii e precisamente:  
-  soggetti di cui all’art. 45 comma 1 del citato Codice;- 
 per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture n. 7 del 21 ottobre 2010), ad esclusione delle società di cui all’art. 13 del D.L. 4 luglio 2006, n. 223 convertito con L. 4 agosto 2006, n. 248 ss.mm.ii. 
-   le imprese, i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, ammessi a procedura di concordato preventivo con continuità aziendale, ovvero autorizzate dal Tribunale a partecipare a procedure di affidamento di contratti pubblici di cui all’art. 186 bis del R.D. n. 267/1942 e ss. mm. e ii. possono concorrere alle condizioni previste nel citato articolo, nonché dall’art. 110 commi 3,4 e 5 del Codice, anche riunite in raggruppamento temporaneo di imprese, purché non rivestano la qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al raggruppamento non siano assoggettate ad una procedura concorsuale.  
Per la partecipazione dei consorzi di cui all’art. 45 comma 2, lett. b) e c) si applica l’art. 47 del Codice la soglia minima richiesta per soddisfare i requisiti di capacità economica - finanziaria e di capacità  tecnica - professionale, deve essere posseduta dal consorzio e/o dalle consorziate per le quali il consorzio concorre salvo che per quelli relativi alla disponibilità delle attrezzature e dei mezzi d’opera, nonché all’organico medio annuo per i quali il consorzio può utilizzare i requisiti dei soggetti suoi consorziati. 
Per detti soggetti devono ricorrere – a pena di esclusione – tutte le condizioni di seguito indicate: 
Requisiti generali: 
Insussistenza delle cause di esclusione previste ex art. 80 del D.Lgs. 50/2016 ss.mm.ii.; 
 Requisiti di idoneità professionale (ai sensi dell’art. 83 comma 3 D.Lgs. 50/2016) 
-       i concorrenti alle gare, se cittadini italiani o di altro Stato membro residenti in Italia, devono essere iscritti nel registro della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura o nel registro delle commissioni provinciali per l'artigianato, o presso i competenti ordini professionali. Al soggetto di altro Stato membro non residente in Italia, è richiesta la prova dell’iscrizione (secondo le modalità vigenti nello Stato di residenza)  in uno dei registri professionali o commerciali di cui all'allegato XVI al Codice, mediante dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato membro nel quale è stabilito, ovvero mediante attestazione, sotto la propria responsabilità, che il certificato prodotto è stato rilasciato da uno dei registri professionali o commerciali istituiti nel Paese in cui è residente; 



Possono partecipare anche compagnie di assicurazione appartenenti ad altri stati membri dell’unione europea, purché sussistano le condizioni richieste dalla vigente normativa per l’esercizio dell’attività assicurativa in regime di libertà di stabilimento (art. 23 D. Lgs. 209/2005) o in regime di libera prestazione di servizi (art. 24 D. Lgs. 209/2005 e ss.mm.ii.) nel territorio dello stato italiano, in possesso dei requisiti minimi di partecipazione; 
Le imprese aventi sede legale in Italia devono possedere  autorizzazione IVASS (Istituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni) o altra documentazione analoga rilasciata dal ministero del bilancio e della programmazione economica (oggi ministero per lo sviluppo economico) e/o dal CIPE,  all’esercizio in Italia nei rami assicurativi relativi ai lotti cui gli operatori economici intendano partecipare (per le imprese aventi sede legale in Italia);  
Le imprese aventi sede legale in uno Stato membro dell’Unione Europea diverso dall’Italia devono possedere autorizzazione IVASS (Istituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni) o altra documentazione analoga rilasciata dal ministero del bilancio e della programmazione economica (oggi ministero per lo sviluppo economico) e/o dal CIPE, all’inizio delle attività in Italia (riferita ai rami assicurativi relativi ai lotti cui si intende partecipare in regime di libertà di stabilimento in Italia) per il tramite della propria sede secondaria in Italia, oppure autorizzazione IVASS, o altra documentazione analoga rilasciata dal ministero del bilancio e della programmazione economica (oggi ministero per lo sviluppo economico) e/o dal CIPE, inerente la regolarità della documentazione ricevuta (riferita ai rami assicurativi relativi ai lotti cui si intende partecipare in regime di libera prestazione di servizio in Italia nonché di aver comunicato all’ufficio del Registro di Roma ed all’IVASS nomina del proprio rappresentante fiscale o l’autorizzazione rilasciata dal Paese di provenienza. 
 Capacità economica e finanziaria (ai sensi dell’art. 83 comma 4  D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.) 
·         aver effettuato una raccolta premi assicurativi  nel ramo danni, complessivamente nel triennio 
2012 – 2013 – 2014, pari ad almeno Euro 400.000.000,00.  
 Capacità tecniche e professionali (ai sensi dell’art. 83 D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.) 
Gli operatori economici devono aver stipulato nel triennio antecedente la data di pubblicazione del presente bando di gara, in favore di Pubbliche Amministrazioni e/o destinatari privati, almeno  3 servizi assicurativi nei rami oggetto dell’appalto il  cui valore annuale sia pari almeno all’importo  annuale posto a base di gara per ogni singolo lotto. 
 A pena di esclusione, in caso di partecipazione plurisoggettiva, i requisiti dichiarati devono essere posseduti: 
a)    requisiti generali: ciascun soggetto deve esserne in possesso; 
b)    requisiti di idoneità professionale: ciascun soggetto deve esserne in possesso; 
c)    requisiti di capacità economica e finanziaria: Nel caso di raggruppamento temporaneo/associazione temporanea/consorzi ex art. 48 D. Lgs. 50/2016 ss.mm.ii,  possono essere cumulativamente dimostrati; nel caso di coassicurazione,  ciascun soggetto deve esserne in possesso; 
d)    requisiti e capacità tecnica e professionale: devono essere in capo alla Società capogruppo. 
Ai sensi dell’’art. 83 comma 9 del D. Lgs. 50/2016, la mancanza, l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del documento di gara unico europeo, con esclusione di quelle afferenti all’offerta tecnica ed economica, obbliga il concorrente che vi ha dato causa al pagamento, in favore 



della stazione appaltante, della sanzione pecuniaria fissata nel 1 per mille del valore complessivo di appalto oppure del lotto o dei lotti cui intende partecipare. 
 La documentazione comprovante il possesso dei requisiti di carattere generale, economico finanziario e tecnico - professionale, è acquisita dalla stazione appaltante mediante la Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici gestita da ANAC, nelle more della creazione della Banca dati nazionale degli operatori economici gestita dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti (art. 85 del Codice). 
Ciascun concorrente dovrà registrarsi al sistema AVCpass (al link: http://www.autoritalavoripubblici.it/portal/public/classic/Servizi alla voce “AVCpass Operatore economico”) seguendo le indicazioni ivi presenti; dopodiché dovrà individuare la procedura cui intende partecipare mediante l’indicazione del relativo CIG che gli consente di ottenere il PASSOE (pass dell’operatore economico) che dovrà essere inserito nella busta denominata “Documentazione Amministrativa”. 
È ammessa la coassicurazione ai sensi dell’art.1911 c.c.  
Nel caso di coassicurazione o di raggruppamento temporaneo/associazione temporanea/consorzi ex art. 48 D. Lgs. 50/2016 ss.mm.ii, la società aggiudicataria (delegataria/mandataria/consorzio) deve ritenere una quota maggioritaria del rischio, rispetto alle altre singole coassicuratrici, pari ad almeno il 50% in relazione ad ogni singolo lotto per il quale viene presentata offerta, mentre le singole società (coassicuratrici/deleganti/mandanti) dovranno ritenere una quota del rischio pari ad almeno il 25%. 
Il subappalto è ammesso nei limiti e con le modalità di cui all’art. 105 del Codice. Il subappalto non comporta alcuna modificazione agli obblighi e agli oneri dell’aggiudicatario che rimane unico e solo responsabile nei confronti della Stazione Appaltante delle prestazioni subappaltate. L’offerente ha l’obbligo di dimostrare l’assenza in capo ai subappaltatori indicati di motivi di esclusione cui all’art. 80 del Codice. 
 Saranno esclusi tutti i concorrenti per i quali ricorrano - nel caso di concorrenti costituiti in forma plurisoggettiva (anche per uno soltanto degli operatori economici di cui si compongono) - situazioni di duplicazione dell'offerta presentata in gara riferita al medesimo lotto; ossia di avere partecipato in più forme o mediante più soggetti e/o più offerte,  comunque riconducibili  a condizioni  di identità soggettiva, controllo, o comune imputazione di volontà ad un unico centro decisionale, quale che ne sia la forma, secondo le previsioni di legge vigenti.  
In relazione ad ogni singolo lotto posto a gara, la presentazione di offerta in forma singola o in qualità di coassicuratrice delegante/delegataria o di mandante/mandataria preclude la presentazione di altre diverse offerte in forma singola, oppure in altro riparto di coassicurazione o raggruppamento a pena di esclusione; non è ammessa la compartecipazione in forma singola ed in differenti raggruppamenti di imprese che abbiano identità totale o parziale delle persone che rivestono il ruolo di legale rappresentante. 
 Ai fini del soddisfacimento del possesso dei requisiti di cui alle lettere b) e c) del comma 1 dell’art. 83 del  Codice, è ammesso l’avvalimento nelle forme e nei limiti di cui all’art. 89 del medesimo Decreto. 
Il requisito di idoneità professionale (lett. a comma 1 art. 83 Codice come sopra riportato, non è suscettibile di avvalimento trattandosi di requisito di tipo soggettivo ed in quanto tale infungibile (confrontare, al riguardo, Consiglio di Stato, sez. V, 30/04/2015 n. 2191). 
 In caso di avvalimento ex art. 89 del Codice, oltre alla documentazione prevista dal bando di gara e dal  presente disciplinare, il concorrente ha l’obbligo di allegare: 



 a)            propria dichiarazione attestante la volontà di avvalersi (per la gara e per il/i lotti di riferimento) delle capacità di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale di altro/i operatore/i economico/i a prescindere dalla natura giudica dei suoi legami con questo/i ultimo/i; 
 b)           dichiarazione dell'impresa ausiliaria attestante la sua volontà, ai fini dell'avvalimento, di porre a disposizione del concorrente (per la gara e per il/i lotti di riferimento) la propria capacità di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale e le proprie risorse di cui l’operatore economico concorrente sia carente, con precisa indicazione dei relativi dati e informazioni, nonché delle modalità mediante le quali tale disponibilità prenderà corpo; 
c)            dichiarazione dell’impresa ausiliaria con cui quest’ultima si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante  a mettere a disposizione per tutta la durata complessiva dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 
 d)           dichiarazione dell'impresa ausiliaria in merito al possesso dei requisiti generali di ammissione e quindi di non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice; 
 e)           contratto di avvalimento, adeguatamente preciso e dettagliato, con cui l'impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti ed a mettere a disposizione per tutta la durata dell’appalto, specificando, nel medesimo contratto, di quali mezzi e risorse si tratti e le modalità tramite le quali saranno messe a disposizione. L'ausiliaria dovrà impegnarsi a consentire, in ogni tempo, le verifiche che dovessero essere disposte dalla stazione appaltante e dal RUP, in corso di esecuzione dell'appalto, sull'effettivo rispetto delle condizioni del contratto di avvalimento e sulla persistenza dei requisiti generali e speciali richiesti dalla legge. L'impresa ausiliaria dovrà inoltre produrre tutti i documenti e rendere  tutte le dichiarazioni previsti dalla legge, dal bando di gara e dal presente disciplinare; 
 f)            dichiarazione dell’impresa ausiliaria con cui quest’ultima attesti di non partecipare alla gara in oggetto in proprio o associata o consorziata o ausiliaria di altri operatori economici concorrenti. 
 Per quanto qui non espressamente previsto, e ai fini interpretativi delle previsioni sopra riportate, si rinvia all’art. 89 del Codice. 
 Si procederà alla pubblicazione del bando ai sensi dell’art. 66 del D.Lgs. 163/2006 in quanto il valore stimato dell’appalto, supera la soglia prevista per gli affidamenti in ambito Europeo. 
 OGGETTO DELL’APPALTO.  Il seguente importo del lotto, comprensivo di ogni imposta od onere, costituisce la base d’asta.  Il valore stimato è indicativo e soggetto alle regolazioni premio, come disciplinato nel capitolato.  

Lotto  
polizza 

Durata 20 mesi dal 28.10.2016 al 30.06.2017 e dal 1.7.2017 al 30.6.2018 (base d’asta) 

Eventuale rinnovo annuale 

1 All Risks € 250.000,00 € 150.000,00 
2 RCT/RCO € 583.333,00 € 350.000,00 
3 RCA - Libro Matricola € 233.333,00 € 140.000,00 
 Tot. € 1.066.666,00 € 1.706.666,00 



 I contratti avranno durata dal 28.10.2016 al 30.06.2018, rinnovabile per un ulteriore anno e prorogabile per consentire di poter portare a compimento le procedure della nuova gara, al massimo per quattro mesi, salvo sopravvenute disposizioni normative in materia di Enti Locali. In quest’ultimo caso è facoltà della Città metropolitana di Firenze di disdire il contratto con un preavviso di 60 gg.  Considerato che il mercato assicurativo ha sempre più difficoltà a coprire alcuni rischi, come ad es. la RCT/O, e la RCA- Libro Matricola,, questa Direzione cercherà di aggiudicare i Lotti in esame, coadiuvata dal Broker AON spa, in modo da tutelare al meglio gli interessi dell’Ente. La Città Metropolitana si riserva di non aggiudicare alcun lotto o solo alcuni di quelli messi a gara, se nessuna delle offerte risulterà conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto. I lotti potranno essere aggiudicati anche ad un unico offerente.  Sono parte integrante della presente relazione tecnica: i capitolati, i modelli di offerta tecnica e lo schema di contratto   COSTI DELLA PROCEDURA DI GARA  I costi della procedura di gara che si prevede di sostenere sono i seguenti:  
- Spese pubblicazione del bando sulla gazzetta Ufficiale della Repubblica e su  4 quotidiani a tiratura locale 2 locale e 2 nazionale;                                                                         € 10.000,00 
- Contributo AVCP;                                                                                                    €   600,00  Per un totale di € 10.600,00 circa. Per le procedure inerenti tale spesa, viene conferita delega all’Ufficio Gare dell’Ente  Allegati:   1. Capitolato Lotto 1) 2. Capitolato Lotto 2) 3. Capitolato Lotto 3) 4. modelli offerte tecniche 5. Schema di contratto.  


